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Sono 1.500 a Rovereto e Vallagarina i 
lavoratori precari e stagionali dell’agri-
coltura e foreste, del turismo e dello 
spettacolo. I 750 addetti che fanno la 
stagione nelle strutture ricettive, nella 
ristorazione, negli stabilimenti termali 
hanno lavorato qualche mese la scor-
sa estate, hanno ormai esaurito il pe-
riodo di indennità di disoccupazione e 
sperano nelle riaperture, che però pro-
cedono lentamente. Da Trento gli aiuti 
sono scarsi, ma per lo meno in questi 
giorni stanno ricevendo i 2.400 euro 
una tantum previsti dal decreto Soste-
gni del governo. Anche i 100 lavoratori 
di teatro, musica e spettacoli che lavo-
rano in modo intermittente hanno di-
ritto a questo bonus. Il totale degli aiu-
ti da Roma a queste categorie ammon-
ta in zona a circa 2 milioni di  euro. 
Invece per i 650 operai agricoli a tem-
po determinato non sono previsti so-
stegni. Perché l’agricoltura ha lavora-
to, si dirà. Sì, se parliamo degli stagio-
nali dell’ortofrutta e delle grandi canti-
ne. Poco, se invece parliamo dei tanti 
lavoratori degli agritur, delle piccole 
cantine, della pescicoltura, della manu-
tenzione  del  territorio,  che  sono  il  
grosso degli operai agricoli in Vallaga-
rina.
Per chiedere sostegni per un milione 
di  lavoratori  agricoli  in  tutta  Italia,  
6.000 in Trentino, di cui 650 in Vallaga-
rina e 700 nell’Alto Garda, i sindacati 
Flai Cgil, Fai Cisl e Uila Uil hanno pro-
clamato lo sciopero nazionale venerdì 
prossimo 30 aprile. La giornata di pro-
testa riguarderà anche i lavoratori fo-
restali che chiedono il rinnovo del con-
tratto nazionale del settore, fermo da 
nove anni. Nei giorni scorsi, i sindacati 
hanno incontrato i ministri del lavoro 
Andrea Orlando e dell’agricoltura Stefa-
no Patuanelli, che si sono impegnati a 
offrire soluzioni  in tempi rapidi.  Per 
ora, tuttavia, la giornata di protesta è 
confermata.
«I lavoratori agricoli degli agritur, della 
pescicoltura  e  delle  piccole  cantine  
che lavorano con i ristoranti non han-
no nessuno dei sostegni previsti per 
gli stagionali del turismo» spiega Fulvio 
Bastiani della Fai Cisl, che segue la si-
tuazione insieme ai colleghi Elisa Catta-
ni della Flai Cgil e Fulvio Giaimo della 
Uila Uil. «Hanno ricevuto solo i 600 eu-
ro della primavera scorsa - prosegue 
Bastiani - e per loro non sono previsti 
aiuti nel decreto Sostegni. Non stanno 
lavorando, proprio come i loro colle-
ghi delle strutture ricettive e dei risto-
ranti. Perciò c’è bisogno di un interven-
to urgente della Provincia».
Ma sono in difficoltà anche molti lavo-
ratori agricoli e forestali stagionali, an-
che se il settore è stato sempre consi-
derato essenziale ed è rimasto sempre 

aperto. «L’ortofrutta ha lavorato, ma 
non così altri comparti – sostiene Ba-
stiani – Ricordiamo che operai agricoli 
lavorano per la Provincia, per i Comu-
ni. L’anno scorso molti stagionali han-
no cominciato a lavorare a maggio o 
giugno, invece di marzo o aprile, e han-
no finito a fine ottobre invece che a 
novembre. Un esempio che ho davan-
ti: la squadra boschiva di Folgaria si è 
fermata prima e ha ricominciato do-
po».
Dalle statistiche della previdenza agri-
cola emerge la  perdita  di  milioni  di  
giornate lavorative a livello nazionale, 
migliaia in Trentino, moltiplicando le 
giornate perse per gli operai fermi. In 
pratica i lavoratori hanno perso dal 20 
al 25% delle giornate di lavoro e il corri-
spondente reddito.
«A livello nazionale – sottolinea Bastia-
ni - la richiesta è quella di modificare il 
decreto Sostegni prevedendo il ricono-
scimento per il 2020 delle stesse gior-
nate di lavoro svolte nel 2019. Questo 
garantirebbe una migliore tutela assi-
stenziale e previdenziale, dal momen-
to che la disoccupazione agricola si  
calcola sul totale delle giornate lavora-
te l’anno precedente e che la norma di 
salvaguardia si applica in presenza di 
calamità naturali, come è anche una 
pandemia». Al governo Draghi si chie-
de anche l’introduzione di un bonus 
per gli stagionali dell’agricoltura e la 
sua  compatibilità  con  il  reddito  di  
emergenza.  Ma la chiamata è anche 
per la giunta provinciale.

Famiglie e aziende in difficoltà

I  finanziamenti  agevolati  e  le  
moratorie sui debiti hanno aiu-
tato cittadini e imprese ad af-
frontare la crisi economica mes-
sa in moto dalla pandemia. Ma, 
con la fine di queste misure, ci 
sono famiglie e piccole aziende 
in difficoltà per le quali vanno 
previste nuove specifiche inizia-
tive.  È  quanto  emerso  l’altro  
giorno nell’audizione degli isti-
tuti  di  credito  ascoltati  dalla  
Commissione speciale del Co-
mune per le emergenze econo-

mico-sociali.
Il direttore della filiale di Rove-
reto della Banca di Sondrio Fe-
derico Minelli ha sottolineato co-
me i finanziamenti, sia per i cit-
tadini sia per le imprese, abbia-
no dato sicuramente supporto 
rispetto a questo anno difficile 
e una ulteriore spinta la sta for-
nendo  l’ecobonus.  Minelli  ha  
proposto di istituire un tavolo 
permanente tra attività econo-
miche e banche.
Per il presidente della Cassa Ru-
rale di Rovereto Geremia Gios il 
venir  meno  delle  moratorie  
può fare emergere alcune criti-
cità. La prima quella del credito 
al consumo: vi sono famiglie in 
evidente difficoltà con possibili-
tà di entrare nell’elenco dei cat-
tivi pagatori. Serve un interven-
to anche attraverso la Caritas 
in modo da evitare che per som-
me ridicole si creino situazioni 
difficili da cui uscire.
Tra le imprese, ha proseguito 
Gios,  che  rappresentano  il  
15%-20% degli affiliati della Ru-

rale, ve ne sono di effettivamen-
te in difficoltà non solo finanzia-
rie ma anche di gestione e di 
reddito. Gios ha parlato di un 
possibile tutoraggio per queste 
aziende.
Il direttore della Cassa Rurale 
Ruggero Carli  ha  ricordato  un  
aspetto non secondario della si-
tuazione: la grande quantità di 
liquidità che si sta accumulan-
do (l’Adige del 21 aprile). In pro-
spettiva, ha detto, si potrà ri-
metterla in circolo grazie alla 
ripartenza  del  ciclo  economi-
co.
Anche la titolare della filiale ro-
veretana  di  Banca  Popolare  
dell’Alto  Adige-Volksbank  Lo-
renza  Bresciani  ha  parlato  
dell’accumulo di sacche di liqui-
dità che potrebbero rimettersi 
in circolo e riattivare l’econo-
mia. Per quanto riguarda i credi-
ti deteriorati, Bresciani ha det-
to che le banche devono atte-
nersi a norme europee, nono-
stante la vicinanza al territorio, 
e per questo serve prevenire.

!COMUNE Audizione delle banche: occhio ai debiti con la fine delle moratorie

In erogazione i 2.400 euro una tantum del decreto Sostegni 
a 750 addetti di strutture ricettive e ristorazione e 100 
lavoratori dello spettacolo attualmente senza occupazione

Per gli stagionali dell’agricoltura invece non sono previsti 
bonus ma molti di loro, dagli agritur alle piccole cantine, non 
lavorano. I sindacati chiedono interventi a Roma e a Trento 

Senza nessun aiuto 650 operai agricoli
Sciopero il 30. Arrivati 2 milioni agli stagionali di turismo e spettacolo

Molti lavoratori agricoli stagionali hanno perso reddito in questi mesi ma per loro non sono previsti sostegni Agli stagionali del turismo e della ristorazione sono arrivati aiuti da Roma

Ieri, 25 aprile, fiori per ricordare
i resistenti Ravagni, Flaim, Bettini

Sulla ripresa dell’edilizia pesano
i rincari delle materie prime
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Manca la tua presenza, 
non vediamo più il tuo sorriso, 
non sentiamo più la tua voce 
ma ti sentiamo sempre vicino.

RENZA, PATRIZIA, GIGLIOLA,
DANIELA e LEDA

LAVORO

Crediti garantiti 
e rinvio delle 
rate dei debiti 
aiutano famiglie 
e imprese
nella crisi
ma occorre fare 
attenzione 
quando 
finiranno
le misure
di emergenza

Ieri pomeriggio a Rovereto la 
sezione Angelo Bettini Rovere-
to-Vallagarina dell’Anpi, l’Asso-
ciazione  nazionale  partigiani,  
ha deposto dei fiori sotto la tar-
ga di via Mario Flaim e vicino 
allo studio di Angelo Bettini, in 
Corso Bettini in occasione del 
25 aprile festa della Liberazio-
ne.
«Un piccolo  gesto,  pregno  di  
gentilezza  e  di  riconoscente  
gratitudine -  dice l’Anpi -  per 
riconoscerci ancora nei valori 
di  libertà,  giustizia  e  legalità  
che ispirarono e guidarono le 
scelte dei Resistenti  Lamberto 
Ravagni, Mario Flaim, Angelo Bet-
tini».
Da sabato invece, fino all’8 mag-
gio,  è  visitabile  in  via  Roma,  
all’aperto, la mostra «Fermata 
25 aprile». La mostra racconta 
la storia di donne e uomini che, 
con le loro azioni, hanno contri-
buito alla costruzione di una so-
cietà più libera, più giusta, più 
solidale.

Accanto ai partigiani di ieri, af-
ferma l’Anpi di Rovereto, «rac-
contiamo  alcuni  resistenti  di  
oggi che, inseguendo ideali di 
giustizia e di libertà, hanno avu-
to il coraggio di opporsi, anche 
a costo della vita».
«Le loro storie chiamano in cau-
sa il nostro impegno e la nostra 
responsabilità  per  costruire  
una società dei diritti  e della 
solidarietà. Un 25 aprile di Resi-
stenza per ripartire dai valori 
della democrazia, della solida-
rietà, dell'antifascismo, per af-
fermare i valori della pace, del-
la libertà, dei diritti di tutte/i».
La mostra «Fermata 25 aprile» 
comprende una serie di pannel-
li fotografici in cui sono raccon-
tate vite di ieri e di oggi, storie 
di donne e uomini resistenti.
L'iniziativa è a cura di Anpi Ro-
vereto-Vallagarina e Social Ca-
tena, con il patrocinio del Co-
mune di Rovereto.
La mostra rimarrà esposta fino 
a sabato 8 maggio.

La cerimonia Mostra in via Roma fino all’8 maggio

«È vero, nell’edilizia ci sono segnali di ripresa». Mirto Benoni, 
titolare dell’azienda Martinelli e Benoni di Ronzo Chienis e 
presidente della Cassa edile, conferma le indicazioni sulla 
rimessa in moto di cantieri grandi e piccoli in Vallagarina e 
un po’ in tutto il Trentino, che potrebbe sostenere il recupe-
ro generale dell’economia (l’Adige di sabato). A trainare la 
ripresa ci sono appalti pubblici, ma più ancora lavori privati 
e soprattutto il superbonus 110% che spinge le ristrutturazio-
ni energetiche degli edifici.  Come presidente della Cassa 
edile, Benoni ha anche seguito da vicino l’accordo tra Ance 
Trento, l’associazione delle imprese industriali del settore, e 
i sindacati degli edili Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil, guidati 
rispettivamente da Sandra Ferrari, Fabrizio Bignotti e Matteo 
Salvetti, che porterà nelle tasche di 5.000 lavoratori in tutto il 
Trentino un premio di risultato territoriale che aumenterà i 
salari in media di 360 euro l’anno.
Tuttavia, afferma Benoni, ci sono alcuni problemi che pesa-
no sulla ripresa del settore delle costruzioni. «C’è un rincaro 
dei prezzi delle materie prime, acciaio, ferro, legno, che sta 
creando problemi e rende difficile mantenere i prezzi dei 
contratti d’appalto». In alcuni casi emergono vere e proprie 
difficoltà di approvvigionamento dei materiali. «Ci sono an-
che incrementi di prezzi dei ponteggi».
Queste tendenze sembrano provocate soprattutto dal fatto 
che la ripresa in alcuni Paesi, Stati Uniti in testa, sta opzionan-
do grandi quantità di materie prime e spingendo in su i  
prezzi. «La ripresa - sostiene Benoni - sarà un po’ a sbalzo».
 F. Ter.

Economia Il commento dell’imprenditore Benoni
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